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Prezzo per le ‘inserzion 

Nel corpo del giornale por ogni 
riga o spazio di riga cent. 40 — In 
tersa pagina sopra la firma (necro] o- 
gie, comunicati dichiarazioni, ringra- 
ziamenti) cent. 30. — Dopo la. firme 
del ‘gerente cent. 20, — Im quaria 
pagina cent. 10. 

rer gli avv'si ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo, 

Le inserzioni di 8.8 e 4.a pagina 
per l’ Italia e per l’Estero si ricevono 
esclusivamente all’ Ufficio Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO via delle 
Posta 16, Udine. 

La ‘guerra in Africa 
(Notizie Ufficiali) 

«}Massaua, 21. — Baratieri, completando 
le precedenti notizie con dati raccolti dal 
tenente Pavoni, telegrafa dal, campo: La 
sera del 15 il capitano Moccagatta, cono- 
sciuto lo scontro ‘al colle di Seeta, ‘inviò il 
tenente Cimino con cento uomini del Chitet 
a rinforzare la occupazione di Alequà, e 
nella notte vi mandò sessanta bianchi col 
tenente Negretti ed ‘una carovana, diretta 
ad Adigrat, col tenerte Caputo. Verso ‘le 
ore 7 del giorno 16 i nostri furono improv- 
visamente attaccati da circa un migliaio di 
ribelli di ras Sebat ed Agos Tafari, che 
dalle alture dominanti il colle ‘aprirono un 
vivo fuoco e discesero per circondare i no- 
stri, che ‘dopo ‘alquanta resistenza si ritira- 
rono verso Adigrat. pio 

Il capitano Moccagatta, saputo dell’at- 
tacco al distaccamento di Alequà, verso le 
10 mosse da Mai Mergat in suo aiuto con 
160 italiani. Il combattimento di Alequà 
era finito quando il capitano Moccagatta 
giunse sulle alture; i nostri, credendo che 
il nemico fosse stato respinto, avanzarono 
senza adottare tutte le misure di sicurezza; 
ma a 200 metri dal colle il plotone d’avan- 
guardia, accolto da una viva. fucilata e 
minacciato sui fianchi da gruppi di nemici 
discendenti dalle alture, non potè resistere 
all’ urto ‘e ripiegò senza ‘poter essere ‘soste- 
nuto ‘dal capitano Moccagatta, che dovette 
proteggere ‘la ritirata fino a Mai Marat, 
combattendo contro un nemico preponde- 
rante. Baratieri inviò nella notte in rinforzo 
una colonna ‘comandata dal capitano Od- 
done, che raggiunse ‘a Mai Marat il capi- 
tano Moccagatta e con ‘lui proseguì ‘per 
Alequà e Seeta ‘ove per altra via doveva 
giungere il 7.0 ‘battaglione ‘comandato dal 
Valli. 

La colonna di Oddone, trovato il colle di 
Alequà occupato, lo ‘attaccò Vigorosamente 
di fronte, obbligando il nemico ‘ad abban- 
donarlo. Contemporaneamente il 7.0 batta- 
glione accorreva dai pressi di Seeta, Pare 
che il nemico, lasciati pochi fucili sulle 
ambe, siasi ritirato nel Saarsiè ad ‘est di 
Adigrat. Le nostre perdite a Seeta e nei 
due combattimenti di Alequà ammontano 
in totale a 97 morti, 30 feriti e 40 prigio- 
nieri. Le ‘perdite del nemico non'sono mi- 
nori. Finora si ritrovarono 50 dei’ suoi 
morti. Il tenente Caputo Mario, ‘sebbene 
ferito, potè raggiungere Adigrat, ove mi- 

gliora. E° ‘accertata la morte dei tenenti 
Cimino e Negretti. Un soldato che, fatto 
prigioniero, riuscì a fuggire, afferma di'aver 
visto morto il tenente De Conciliis ». 

i « Massaua 21. — Baratieri telegrafa da 
Addichi 20: ll telegrafo funziona regolar- 
mente anche con Adigrat. Oggi il reggi- 
mento Stevani e il battaglione Valli sono a 
Mai-Marat., I campi nemici sono sempre 
nella solita posizione. Stamane fu eseguita 
una ricognizione, che provocò la scambio 
di fucilate tra una compagnia di milizia 
mobile dell'estrema avanguardia e i nemici. 
Da parte nostra ebbimo ‘quattro feriti, e 
molti ne ebbe il nemico. » 

La strategia Epiopica 

Uro scrittore competente dell’ Italia Mi- 
litare, con acutezza, osserva che Menelik, 
o chi per lui, dà lezioni d’un’arte di guerra 
che, se non è quella dei grandi maestri, è 
arte di buon genere, che noi non cono- 
Sclamo, perchè somiglia molto all'arte degli 
antichi e si fi in e stretta IR in‘gran parte, sopra lo 

E infatti, ‘lo scrittore rammenta l’uso fatto del corpo Gall; det Mccain st gr Canti 
cui si COStrinse i nostri a cambiar due 
volte di fronte, mentre i) N ; races egus si accomo- 
dava nelle posizioni più forti, Così per il 
movimento su Adua, la mattina del 13, 
simulò un assalto generale. I dispacci dis- 
sero perfino che il negus e i ras ‘avevano 
le insegne di battaglia. E anche quella ‘era 
una farsetta, per levare il campo e portarlo 
dove gli tornava più conto. — 

E lo scrittore dell’ Italia malitare ‘con- 
chiùde che i arte vecchia di guerra degli 
abissini giova loro assai, sopratutto perchè 
la impiegano contro un avversario, al quale 
un'arte simile, appunto perchè troppo am- i 
tica, riesce nuova del tutto. 

E questo è verissinio ‘e Viene dimostrato | fat 
da tutto l'andamento della singolare com-,' berretti di feltro, I berretti, del costo di 
pagna, in cui nel campo abissino tutto è 
previsto : al punto di poter offrire, sotto la 

tenda del ‘negus, ai messi inviati ‘perle 
inutili trattative di pace (altro stratazem- 
ma) delle sedie all’ europea. Anche questo 
è un dettaglio minimo, riferito dall maggiore 
Salsa, ma significante. 

Teri, leggendo l'articolo dell’Ifalia mili- 
tare, m'è venuto in mente un vecchio va- 
lume di Onosandro Platonico, che tratta 
appunto dell’arte di condurre le milizie in 
campo, e che, per la sua antichità, si può 
dire contenga appunto i precetti guerreschi 
dei popoli barbari ma bellicosi, che muo- 
vuòno oggi contro il general Baratieri, con 
gli stessi metodi con cui un tempo si sa- 
rebbero mossi contro il proconsole romano, 

L'armamento è diverso, ma le usanze 
devono essere sempre quelle. Abbiamo visto, 
infatti, con quanta cura, nei pressi di Ma. 
callè, gli abissini si siano affrettati a rén- 

dere solenni onoranze funebri ai caduti, a 
seppellire, e non eran. pochi, i loro morti, 
nel che si ravvisa la diligenza dei capitani, 
i quali appunto Onosandro così ammonisce: 

— Ti bisognerà provvedere che ‘siano 
magnificamente fatte le esequie a coloro 
che ‘saranno stati uccisi, nè prendere scusa 

fficio del giornale, in 
cr sera sica e 

alcuna nè di tempo, nè di luogo, nè di | 
pericolo, o vincitore 0 vinto che tu rimanga 
per mostrare ai vivi la tua ‘pietà verso i 
morti, affinchè nessuno possa sospettare che 
morendo per la patria, gli abbia da man 
care la sepoltura. 

. Così, da tutte ‘le relazioni ‘che ‘ci ‘sono 
pervenute, da Amba Alagi in poi, sappia- 
mo che, contrariamente ‘al ‘presumibile gli 
ufficiali nostri prigionieri ‘son trattati con 
grande riguùrdo: e anche questo è un pre- 
cetto che ritrovo in Onosandro, il quale'ne 
ragiona così: 
«— Fin che dura la guerra, now uccidere 

i prigioni: ma meno di tutti hai da far 
morire coloro che presso i nemici'sono di 
molta autorità. Pensa che la ‘sorte è varia, 
che ad ogni modò li. potrai permutare, o 
fare acquisto, rendendoli, ‘di qualche for- 
tezza, o riscattare quei tuoi amici che fos- 
sero fatti prigionieri. » 

Circa alla strategia, almeno ‘per quanto 
si è dato giudicare dai monchi dispacci, già 
due volte gli abissini hanno spinto soldati 

‘e cavalleria verso i nostri avamposti, quasi 
volessero dar. battaglia, per poi ritirarsi 
precipitosamente alle prime fucilate. Era 
un’astuzia di guerra, poichè in campo non 
ci fanno contraddanze nè burlette. A. che 
mirava quell’astuzia? Nel capitolo appunto 
della battaglia, così si esprime Onosandro: 
«— Nonrsarebbe cosa di. .poca, utilità 

che, talvolta, messe le genti in ordinanza 
come per combattere, di poi, quasi spayen= 
tato, ti ritirassi conservando l'ordine, cioè 
fingendo una ritirata simile -a una fuga. 
Perchè i nemici, stimando la paura ti abbia 
messo im fuga, ti ‘assaltano, ‘pieni d’ alle- 
grezza, rompendogli ordini IGro, facendo 
ognuno-a. «gara «per andare ‘innanzi degli 

‘altri: e allora, volgendoti, potrai combat- 
tere senza pericolo e sbaragliarli, » 

Ma meglio spiega questo concetto in altro 
capitolo, dove parla di ‘luoghi che hanno 
molta analogia con le aspre, tortuose, peri- 
gliose vallate africane, dove ogni ‘tanto la 
strada si restringe. fino a non concedere 
passo a più di due uomini. Sentite: 

<«— Quando un nemico ‘abile fa vista di 
fuggire, il Capitano ‘poco esperto lo. perse- 
guita, lo molesta e stringe. Ma poi, tirato 
dall’impeto del perseguitare, si ‘vede con- 
dotto a passi difficili e in luoghi'serrati dai 
monti, finchè conosce d’ essere circondato 
da nemici, e quasi in una gabbia rinchiuso, 
essendo già occupati i luoghi più alti, le 
foci e i passi, dove si potrebbe avere scam- 
po. Perciò, il ritirarsì dei nemici, che abbia 
simiglianza di fuga, deve sempre esser te- - 
nuto sospetto, e invece d’inseguirli, ‘si de- 
vono esaminare attentamente i luoghi e 
scansar | agguato. » 

Dite: leggendo queste ‘parole, -non ritot- 
nano In mente, quasi fantasmi, gli eroici 
combattenti di amba Alagi? Anch'essi fi- 
nirono in una valle chiusa, tutta dominata 
da ciglioni gremiti di memici che. tirando 
alla distanza di pochi metri compievano il 
macello. ; 

Le mangerie delle forniture militari 
Viene telegraf, 

di Torino : grafato da Roma alla Stampa 

« Lasciando da È DIOR] 
parte :gli elmetti, si è 

atta una forte ordinazione, per l'Africa, di 

sono D) . ti) improvvisamente saliti al 

via della Posta 16, 

dito di essere un buon agente elettorale, 
nella città dove abita si sta per fare le 
elezioni. 

«A uno dei fornitori militari era stata, 
quasi un anno fa, rifiutata una grossa par- 
tita di scarpe a lire quattro il paio. L’in- 
traprenditore più tardi l’offriva ‘2.50 al 
paio; ma ebbe uguale rifiuto, dietro l’ esa- 
me dell’apposita Commissione di collaudo, 
che trovò l'articolo inferiore. Ebbene, per 
mezzo di interposta persona, quel fornitore 
ha venduta la stessa grossa partita di'scar- 
pe a lire 8 il paio, unicamente perchè a- 
desso è intervenuta la guerra d'Africa. 

_« E ci sarebbe stato di peggio se il Con- 
siglio di Stato non si fosse virilmente ‘òp- 
posto alla domanda —ricevuta — di passar 
sopra alla legge, autorizzando di provvedere 
il necessario a ‘trattative ‘private; » 

I Cappellani militari 
La Francia, come 1’ Italia, ‘è impegnata 

nelle imprese ‘coloniali, e la guerra Che 
dovette ora sostenere nel Madagascar tu 
delle più aspre e difficili: la mortalità dei 
a soldati era grande ‘anche per ‘ma- 
attie. 
Però la Francia, anche con un'governo © 

auticlericale e massonico, ha il buon senso 
di mantenere i cappellani militari, la cui 
opera è altamente ‘cristiana e provviden- 
ziale: l'Italia. invece «su'‘@Questo ‘punto ha 
pur troppo molto ‘da ‘imparate. 

I‘particolari‘che'‘giungono dal Madagascar 
a questo proposito mostrano tutta la sublime 
efficacia del cappellano militare. nelle ore 
d’angoscia e di disperazione ‘di coloro che, 
tra i dolori più acerbi non hanno probabi- 
lità di ritorno in patria, 

Dalle:relazioni pubblicate anche da fogli ‘ 
liberali, risulta. .che -pure trascurando la 
parte più importante.e più sacra del mini- 
stero sacerdotale per l’assistenza . religiosa, 
il compito del Cappellano fu: salutare dal 
punto "di'vista-puramente umano e'filosofico. 
Quegli uomini che furono ’d’iuna ‘abnega- 
zione senza limiti e di ‘un ‘coraggio che mai 
conobbe l’impazienza o -la ‘stanchezza, sono 
Stati per (quei. morenti la ‘viva espressione 
del villaggio che più non dovevano rivedere. - 

, Mentre i superiori parlavano . loro.. del- 
l'avvenire oscuro od‘ignoto, ‘essi pensavano 
a ricordare ciò ‘chie lasciavano al paese cer- 
cando di sostituire le persone più care. 

« Di che ‘paése ‘sei? — ‘Essi ‘alzavano le 
pesanti palpebre, aprivano /gli ‘occhi tavvi- 
vati improvvisamente da una fiamma e no- 
Iminavano qualche borgata quasi ignota. 

« Bene, bene, diceva il Cappellano, lo co- 
nosco. Hai ancora la madre? E .il padre? 
Hai fratelli, sorelle ? 
. Queste parole riuscivano tenere ai poveri 
infelici, che ricordavano così la terra natale 

loro cuore. 
— Signor Cappellano, . voi seriverete... se muoio... 
— Non morirai... li rivedrai ancora. E quelli facevano domande sul bastimento, Che doveva venirli a prendere per. portarli in patria. Se questo ‘pensiero consolante Potete dinpaa romeni di loro; un’ energia s0- 

a prolungg ; ia di i mo- 
gta P gava. l'agonia di quei mo 

ig ben crudele la traversata del mar 0sso e tuttavia tutto ‘era meglio di quel Soggiorno nella febbre e tra i vermi bipoi non 81 ritornava forse al paese ? 
Quando il governo francese sospese i rim- patrii e la decisione fatale fu conosciuta, lo scoraggiamento s'impadronì di coloro, che popolavano gli ospedali e la morte ebbe perciò miglior giuoco. 
Fu allora che l’opera del Cappellano : Inssionario diventò penosa, non solamente 

perchè appena aveva il tempo di correre 
da un letto all’altro per servire quegli in- felici, ma perchè sua missione era ‘anche 
di lottare contro quelle disperazioni, di Galvanizzare quegli spettri, e di mantenerli 
nell’obbedienza. 

La febbre stessa suggeriva rivolte singo-- 
lari. Se ne vedevano disertare, fuggendo, - 
come permettevano le loro gambe -scarne, 
non sì sapeva dove, sempre diritto, e che: 
bisognava poi ricondurre. Disgraziati .in- 

; fermi, che la disciplina così rigorosa. della 

prezzo di L, 4,70, ll provveditore ha cre- 

guerra colpiva poi-con ‘castighi, forse ne- 
cessari ‘per l'esempio, ma dolorosi ed anche 
inumani, 

Un medico scrive: « Ho ancora. nelle. 
orecchie quel lamento prolungato, come il, 
lamento d’un fanciullo, che ion mi lasciava 
dormire per intere notti: « acqual... acqual.., 

Udine 
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acqual...» Ma l’acqua era poca edin certi 
luoghi ‘mancava completamente. La mac- 
China, colla quale a Majuîga si distillava 
l’acqua del mare, era imperfetta ed insuffi- 
ciente e non se ne aveva che una bevanda 
troppo presto corruttibile. Quando tutto vi 
manca e tutto pare tradirvi, allora l’ufficio 
‘delrcappellano ‘è bello, sublime. Noi medici 
Saniamo materialmente, ma il ‘saper infon- 
dere la rassegnazione e la speranza non è 
fare il medico moderno; ciò spetta all’Ec- 
clésiastico ben ‘compreso della santità della 
sua missione. 

I parenti, che i'giovanotti avevano nelle 
"loro lettere informato della benevolenza dei 
cappellani, ne fanno ricerca e scrivono loro 
per'sapere come ‘sia morto quel povero 
figlio: Che ‘disse? Pensava a noi? L'avete 
potuto ‘assistere sino all'ultimo ? 

E se sia una consolazione profonda il 
dolce pensiero che colà il figlio non è morto 
abbandonato ‘da tutti e che un’anima cari- 
tatevole gli rese i supremi uffizi, lo dicano 
coloro che hanno ‘avuto la disgrazia di 
perdere anche su ‘altri lidi qualche figlio 
o fratello. 

‘Questi particolari li attingiamo dall E- 
clair, che non è ‘certamente sospetto di 
clericalismo, e da essi risulta evidente quali 
vantaggi umanitarie patriottici si svolgano 
dall'opera religiosa che attinge in alto la 
sua ‘sublime efficacia. 
emiroaE 250; 

L'EALTLA. 
Milano — Una lapide a Cesare Cantù 

— Nella seduta di ieri nel Consiglio Comunale 
di Milano venne approvata la proposta di collo- 
care una lapide onoraria a Cesare Cantù, sulla 
fronte della casa da Ini abitata in Via Morigi. 

Orvieto — Il congresso Eucaristico — 
— E' uscito il primo numero del Bollettino men- 
sile ‘che-serve di.preparazione al Congresso e ne 
è l'organo ufliciale, Esso si presenta assai bene 
per il formato, pei fregi ed emblemi della prima 
pagina, e per interessanti articoli scritti con in- 
telletto d’amore. 

Roma — Concetta Sbarbaro fa l’ostessa 
— Concetta. Sbarbaro, moglie del defunto profes- 
sore, ha aperta l’altro ieri una trattoria fuori 
Porta Salaria a Roma, intitolata Alla penna © 
@’ Oro. Tutte le sale sono piele di ricordi del 
professore. L’ elemento popolare invase nel vero 
vero senso della parola, la trattoria che, darante 
tutta la giornata, fa trequentatissima. Concetta 
faceva.gli:onori di casa. Raccontava: » Stanotto 
piausi sempre; mi pareva che il mio professore 
mi rimproverasse perchè m’ero messa a fare la 

. cantiniera. Io rispondevo : Ma, professore mio, bi- 
sogna che io viva!» Sembrava davvero che par- 
lasse col suo professore ; anzi disse che è siata 
a'prendere'il permesso sulla tomba, dove va tre 
volte-la settimana a deporre fiori. 

‘Sassari — La guerra a fondo — Scri- 
vono da Bono che in ‘quel comune, di poco più di 

3 pid : trecento abitanti, il mesco esattoriale fece oltre a popolata dalle immagini degli esseri cari al Vi trenta verbali d 
delle imposte | 

Questa si che è una vera guerra a fondo che 
da anni e anni il governo italiano sta facendo | 

Peccato che gli sconfitti invece che scioani 
sieno italiani | 

incanto per mancato prgamento 

BS'TEAELO 
Inghilterra — La questione di Vene- 

zuela — Il corrispondente del Times a Wa- 
shington annunzia che il piano che sarebbe ac- 
cettato dagli Stati Uniti parregolare la questione 
del Venezuola è il seguenle: 

Creazione, indipendentemente dalla Commissio- 
ne américana che fa orai suoi lavori, di un’altra 
Commissione composta di due inglesi e di dae 
americani. ; 

Questa Commissione non avrebbe da stabilire 
la trontiera fra la Guiana inglese e il Venezuela; 
sì limiterebbe a constatare ì fatti che possono a- 
gevolare quella determinazione e presenterebbe un 
rapporto. ai duo Governi. 

Nel caso in cui quattro membri di questa com- 
missione: non andassero d’ accordo, ua membro 
neutrale sarebbe nominato dal presidente. della. 
repubblica svizzera o da un altro Capo: di uno — 
Stato. Il rapporto ' della commissione servirebbe 
di base alle trattative che seguirebbero fra le due 
parti interessate per la dilimitaziane definitiva. 

Se le trattative non approdassero, la questione 
sarebbe sottoposta ad un tribunale composto di 
di due giudici, l’ uno americano © l’ altro inglese, 
assistiti da un terzo giudice la cui neutralità 
Sarebbe assicurata. - 

Il Times dice che questo piano può essere o- 
norevolmente accettato dall’ Laghilterra, 

svizzera — Una catena di monti e una 
città nes recinti dell esposizione nazionale di 
Ginevra — Intanto che il cerveilo della Francia 
si stilia a cercare il meraviglioso, le sbalordi- 
tivo per la grande esposizione del 900, ecco :che 
‘la Svizzera, come clou d’ occasione, porta addi= 
rittuta nei locali della ‘sua ‘esposizione nazionale 
— che si aprirà a Ginevra il 1.0 maggio — una 
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IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 22 FEBBRAIO 1896 

intera catena di montagae, un pittoresco gruppo 
di roccie e di balze sulle cai creste i visitatori 
faranno lo loro ascensioni senza bisogno di alper- 

- stok e di funi di sicurezza. 
Ai piedi di questa giogaia — digradante ad 

anfiteatro e sposante le suo cime cogli omeri po- 
tenti dol Salève autentico — si accovaccia, an- 
nerita dai socoli, una piccola cittaduzza monta- 
gnarda, un armento di case incappucciate sotto 
gli ampi tetti sporgenti, una fedele riproduzione 
di quei placidi centri di vita alpestre, che, soli, 
a dispetto delle ferrovie e degli iconoclasti del 
secolo XIX, sanno conservare la poesia della sem- 
plicità e la pura caratteristica del rude ambiente, 

Nelle esposizioni, la parte destinata alle attrat- 
tive speciali si è fatta ormai elemento indispen- 
sabilo ed è certo che a questo numero del pro- 
gramma la Svizzera ha saputo provvedere. con. 
una vera trovata. 

Essa, che all’ incanto de’ suoi panorami alpe- 
stri deve uno dei cespiti più rigogliosi di guada- 
gno, non avrebbe potuto meglio completare la mo- 
stra delle sue energie e de’ suoi titoli di prospe- 
rità, che con questa condensazione, con questa 

“sintesi vivente delle sue decantate montagne. 

M ì A primedio snlro PILiOLES ginA 
GAT Rit A RRIviTOSSI 

Dalla Provincia 
Tarcento 

19 febbraio 1896. 

La festa del Sacro Cuore di jMaria a 
Lusevera — Inaugurazione di un magnifico 
altare di marmo — Sotto-comitato parroe- 
chiale. — Domenica p. p. corr. ebbe luogo a 
Lusevera la festa annuale del Sacro Cuore 
di Maria, la quale, favorita da bel tempo 
e celebrata con maggiore solennità del so- 
lito e con uno straordinario concorso di 
gente,, riuscì bellissima, Fu fatto precedere 
alla. festa ‘un quadriduo con predicazione 
fatta dal rev.mo D. Giacomo Passoli, par- 
roco di Rivolto, ed ogni sera la bellissima 
e vasta Chiesa era gremita di devoti fedeli 
accorsi ad udire il facondo oratore, il quale 
anche nella trattazione dei più grandi mi- 
steri si mostrò semplice e popolare. Durante 
la settimana vi fa uno scampanio continuo, 
vi turono frequenti spari. di mortaretui e 
domenica sera sul piazzale della Chiesa si 
accesero bellissimi e svariati. fuochi d’arti- 
fizio dal pirotecnico sig. Luigi Turrini. Do- 
menica mattina i buoni Luseverini diedero 
l'esempio del modo più bello di festeggiare 
Maria SS. coll’accostarsi numerosi e devoti 
a ricevere il suo divino Figlio Gesù nel suo 
Sacramento di. Amore, e sì contarono più 
di mille communioni, < 

E ben a ragione i bravi Luseverini vol- 
lero quest'anno celebrare tale solennità con 
maggior decoro del solito, poichè vi dovea 
aver luogo anche la benedizione e l’ inau- 
gurazione di un magpifico altare di marmo 
del valente scultore signor Giuseppe Grego- 
rutti di Udine. & 

Sono parecchi anni che fa compita la 
bellissima Chiesa sopra disegno dell'ing. 
D'Aronco; nel soffitto del coro e della na- 
vata si ammirano bellissimi affreschi del 
Bianchini: vi ha altresì una pala di altare 
laterale molto pregiata, attribuita al Palma. 

L’altare summenzionato è bello, elegante, 
maestoso, lavorato con. molta finezza e pre- 
cisione, rieco di ornati, adattatissimo alla 
Chiesa e ne è il più bell’ornamento. Le 
Statue di marmo finissimo, fatte a Carrara, 
S. Giorgio a destra e S. Martino a.sinistra, 
sono, a mio avviso, due capolavori dell'arte 
scultoria, S. Giorgio, snello nel portamento, 
vestito da guerriero colla lancia trafigge il 
dragone che gli sta a’ piedi ed ha nel volto 
un’ espressione di profonda. pietà e di. de-. 
vota fierezza: S, Martino, vestito di abiti 
‘pontificali, sembra rapito' in una dolcissima 
estasi di adorazione e di amore. Oltre ai 
sacrifici in denaro pel detto altare (circa 
ottomila lire) i bravi Luseverini si presta- 
rono gratuitamente alla. costruzione di una 
bella e colossale gradinata tutta di pietra 
che serve di accesso alla Chiesa, e vi lave- 
rarono indefessamente dall'autunno del- 
l'anno scorso a questa parte. E" un lavoro 
che costerà circa cinquemila lire. 

Per rendere più solenne ‘l’ inaugurazione 
venne sopraluogo l’illmo e rev:mo mons. : ve î : PALE 
Egiziano Pugnetti, professore di teologia ; 
dogmatica in Seminario, il quale celebrò le 
solenni funzioni coi distintivi 
Prima della 

vi. caponicali. ; 
Messa solenne «il -rev.mo Don : 

Leonardo Sbuelz, pievano di ‘l'arcento be- : 
nedì il nuovo altare, quindi disse brevi ma 
affettuose parolò di elogio ai buoni Luse- 

‘ verini suoi parrocchiani di quanto essi fe- 
cero alli maggior gloria di Dio, e Hi ‘inco 
raggiò ‘a proseguire sempre nella‘ via del 
bene, sicuri di ricevere. un. giorno ‘grande | 
premio, alle. loro. fatiche 0 sacrifici. dalla 

ni I " Kpeg; pi, Vergine SS., ia quale: essi. in: quel giotno 
con tanta pietà onoravno e festeggiavano. 

Al vangelo sali it pergamocit revmo pre- 

“‘dicatore ‘che abinò con facile ‘e ‘popolare 
discorso le due solennità. Alle due pom. vi fu 
yespro solenne, e la; funzione ebbe termine 
col canto dell’ Inno ambrosiano e colla be- 
nediziona del Venerabile. ; Ti 

gi 
Il merito di tutta ‘queste ‘opere. si devo | 
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attribuire allo zelante ed. instancabile sa- .! 
cerdota D, Lorenzo Toso, Vicario locale, il 

Dati 

quale e a Coja, suo paese natio, e a Villa- 
nova, dove fu per parecchi anni quale cap- 
pellano, si adoperò sempre con grande zelo 
per la gloria di Dio e per la saluie delle 
anime e vi lasciò di sè bellissima fama. 
Ora a Lusevera è egli a buon diritto amato, 
rispettato ed ubbidito da quella popolazione 
che può dirsi una’ delle migliori dell’ alto 
Friuli sotto ogni rapporto. 

* 
* >* 

In questi ultimi giorni si fondò a Luse- 
vera il sottocomitato parrocchiale. composto 
di 30 membri attivi, tutti cattolici puro 
sangue, ma di questo e di altre belle cose 
di lassù mi riserbo di parlare in un'altra 
mia apposita relazione. 

Per oggi termino questa mia con un ben 
meritato elogio ed un bravo di cuore allo 
zelante Vicario e a tatti. i bravi abitanti 
di Lusevera. 

Alpinus. 

Azzano X. 

Tragica fine di un Parroco. — Nella 
sera del 19 corr. il parroco don Francesco 
Infauti d’annt 60 di Corva recandosi a 
letto asceso la scala lunga e diritta che 
conduce alla sua stanza ed. arrivato all’ ul- 
timo gradino cadde all’indietro battendo 
col capo sugli scaliui in mod) che rimase 
all’istante cadavere. Don Infanti era da 30 
anni parroco di Corva beneviso ed amato 
da tutti. 

Cividale 

Calsolaio annegato. — Vincenzo Braidotti 
calzolaio di Cividale d’ anni 45, pagre di 4 
figli, 8 era recato a fare il primo di quare- 
sima a Rubignacco con'amici. Dopo aver 
alquanto bevuto pensò di tornare a casa 
solo verso le 2 di notte e quando fu vicino 
al mangano. Moro, camminando lungo il 
roiello inciampò e cadde nell'acqua. Poco 
dopo fu raccolto e trasportato in una casa 
vicina, ove dovette soccombere. 

Cose di casa e varietà 
Diario Saero 

Domenica 23 febbraio — 8. Pier Damiani v. — 
Domenica prima di Quaresima. 

Lunedì 24 febbraio — 8. Mattia apostolo. 

Mercati 

Lunedì, 24, Bnia — Palmanova — Pasiano di 
Pordenone — Romans —- Tolmezzo — Valvasone. 

Bollettino meteorologieo 
DEL GIORNO 22 FEBBRAIO 1896 

Udine- Riva - Castello altessa sulimare m 130 
sul suolo m. 20. Î 

Ore 8 ant. Term.—1.8 | Min. Ap. notte —3.8 
Barometro 754 | Stato atmos, sereno 
Vento E | Press. stazionario 
Teri. sereno ; 

Temperatura: Massima 3.— Minima —1.6 
Media 0,285 — Neve caduta 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 7.2 |Leva ore 10. 
Passa al meridiano » 12.20.42 | Tramonta 2 
Tramonta >» 17.43 | Età dei giorni 9 

Per la stampa cattolica in Friuli» 
M. k. D. Valentino Domenis lire 4, 

La furlanade de Sabide 
Colò. — Cun grazie..! Ù 
Plevàn, — Avanti!.. Oh, sàr Coleto, sèso 

1ò ? cò mid stàiso? Mi consòli di vedéèus 
fàr un’altre volte. 

C. — Grazie, siòr reverendissim ; anchimò, 
par dî la sante veretàt, no mi sint ben, 
Proprio ben... ma vie si scomenze a sgripià. 

, — Comodaisi, sàr Coleto. — Par altri, 
la ciere la vès abastanze buine, e... 

C. — Con permesso !.. la ciere si, che 
viodi, me lu disin dugh e pò cumò cho ài 
ghiaminàt... Ma lis giambis, lis giambis.. 

‘C. — Fasino jacum jacum? 
C — E cè sortel... E po’ ché toss che 

mi ghiape ogai tant, e chè boghiate, cun 
perdon, che vuvi chesgh dîs passàz... Baste, 
cumò mi torne a plàsi il gotut... 

P, — Alore o’ sìn a ghiase cu 1 ghiar 
dal fen. Ma saveso che in ché sere ch’o 

P. — Al sarcss stàt miò dovee. 
OC. — Si lu cepisc; o" di ditt cussì par dî. 
P. — Eh zà, si cognascini — Baste, 

laud&-t Idio, par cheste volte vès sparagnade 
la ‘casso, e passe une, passe cent.. È 
(00. Fini ch'al ven il cente un no l'è 
vèrt La pùr dittîr il mementomo. 

<< cP..— Dio nus' e Ian mandi buine! 
CI —- A proposit.di casse, siòr reveren- 

*dissim; posto ch'ov'ai scapolàde chè cl? al | 
fàs il marangon, o' vorèss entrà tà chè che 

i-V'à fato sò siorie. 
P.-- Ah sss0 viguùt sàr Colò? Cui usa 

là vude in-i-ment ? i 
C.— Guò copàri Toni Dreott mi è fe- 

velàt, i (98, 
P. — E us fijal spiegàt ben po’ du-cuant ? 
C. — ‘Par dî il vèr o’ vevi anghimò cual- 

chi scrupul, ma-o’ ài fevelàt cu la mè pa- 
Fondi bonizizi 
+ P. — Ah done Luzie? cè buine fèmine 
ché! sés stàt fortunal... 

A 

C. — Ma nanghie jè po’ no pò lamentasi, 
mi par, siorie! / > 

P. — kh no si dîs, uo si dîs... vie po 

vie nostait a ofindisi... E cè Ale ditt po’ done 
Luzie. 

C. — Daunghie o’ vevi cualchi serupul, € 
o’ ai passade peraule cun jò, e jè mi à ditt: 
po’ cuand ch'al dîs siòr Plevan bisugue che 
tu entris e finide! vorestu tai chell afront? 

P. — Oh culì po’ done Luzie le à falade! 
Viodiso se no doi tuart anghie a jè cuand 
che lu è. 

C. — Falade...? no capisg.. 
P. — Ma chialait mo; cuanl che il Ple- 

vàn al insegne la dutrine, cuand che al 
corèz par cualchi disordin, e vie disc»rind, 
alore sì bisugne ubidîlu, aughie s3 non si 
rive ad ore di capî dutt il par cè e è par 
cò; ma su’l cont de la cisse rurdi, là ch'al 

propòn di fà un afàr... là si à di volé capî, 
no si à di acetà nome par obedienza, par 

cè che jò no vuei comandè, e mi displa- 
sal'éss anzi che cualchidun' |’ entrass nome 
par cè ch'al cròd di fàmi un plasè a mi. 
-- Iò o’ pensi che la casse e’ vèvi di sei 

paîs core che lu à, puartàt in altris lgs; 

ch’ 0 ai? 
P.— Dutt altri! anzi soi cà pronta 

sintius, e a rispuindius come cho puess. 
C. — ’Orpo, cuand che à di savèlu la 

mee cristiane, vel 
P. — Dunghie fùr che vegnin. 
C. — Prime di dutt che mi permeti, 

siorie; da chell cho ai podùt capii di co- 
pari Toni Dreott si trate di nodar, di codiz, 
di fribunal... e cuand che entrin chei siors 
là no si scherze; bisugne tignì dutt in re- 

gule, si no daur di lòr e’ capitin anghie ju 

luscirs 6 ju agnulins cu’ pompon!.. E ce 

md si puedial noaltris contudins che no 
vin sgrimie.., Fin che si trate di segnà i 
boszins dal latt cu’l zess daùr la puarte, 
via vada, ma ragistros e timbros... 

P. — E une! — O” vés resòn, che è che- 
ste une dificoltàt un pòc grande par vual- 
tris; e l'è par chest vedèéso — o miei l'è 
anchie par chest — che iu chestis ròbis 
si mett a capo cualchi predi, par cò che, 
massime a prinzipi, ai vùl 2u/f, 4a/f e 4er- 
viell. — Del rest une volte plantade ben 
la storie, anghie vualtris la capirése 0° pu- 
darès ghiapà un po'di man. 

C. — Va ben; ma che scusi, nov vorèss, 
siorie, che vess di lavorà masse e di ma- 
làsi; ur displasaress a dugh, che mì crodi, 

P. — Grazie, grazie! — Ma no staît vè 
paure; il Signòr al jude se si procure di 
fa par Lui. È p’, sé3 pùr malàt vò senze 
ragisti OS... 

C. — Ghiapo su, Colò! — Ma che sinti, 
o’ dis jè cuand che si fas par Lui il Signòr. 
al jude. Va benon, ma chest lu fàs par nò... 

'P. — Pò laiso atòr? e se lu fàs par vual- 
tris, no îsal il Sigoòr ch’al comande a dugh, 
e plui aughimò ai plevàns, di fà ben al 
prossim ? 

C. — L’à resòa®? — Ma cualchidùo — 
che scusi, sae — cualchidùn |’ ùl dii che i 
predis e’ farin... 

P. — No olsais a dîlu? Lu dirai jò: par 
interess, par volé domind, par volé direzi... 

C, — Iust” apont! fjal sintàs alc aughie 
lui? 

P. — Un pòc sintàt, un pòc capît... Ma 
lassin là; vò che mi cognoscis sé30 persua- 
dùt che sei cussì? = 

C. — Iò no, nò vorèss che scrupulass.., 
P.— Nuje, nuje, us cognosg. — Ma a chei 

che disin ch’ o tasìn par interess, dît cussì 
che se l’entre.ne la casse il Plevan, l’en- 
tre nè pi nè mancul di cualunque altri, Se 
i Socios e’ crodaràa di podè acordà un 
qualchi credit, j' al accordaràn ; se no, pa- 
zienze ; al doprarà inveze la casse par de- 
posità san d’à di avanz. 

P. -- A chei che disin par voe di dominà 
rispuindit che in fin dei fazz l’à poi plui 
diritt di dominà il Plevàn che no ccarz e 
cuai che fasin il plasé di imprestà al 10, 
al 12, al 14, e anghie: al 50 e al 100 par 

nàlu anghie ne l'anime, 
(,— Cè mùd ne lamine? 
P. — Intant cuand che sghiàl la cam- 

biàl la rinovinin dì di fieste, in timp. di 
funzione, t'a l'ostarie... 

C. — L'è vér! cuand ch'o vevi la fiorenze 
ò ai sintùt ta ché ostarie di Misio là di 
fazzade di Ma... 

P. -- Viodiso 8°o dîs bausiel — E pò 
chei ciare e cuni è butin fùr ogni sorte di 

blestemis e riziis e sozzetàs; e il puar 
diaul che l'è chiapàt pal cuell o ch'al tàs 

o ch'al rid, o ch’al dîs di sì anglus cuintri 

voe, se si ll, ma al scomenza.... 

C. — Anghie cheste è vere, magari cussì 

nol Anchie in presinze di chei di. ghiase, 

massime dei frutaz e du lis fantatis.., robis 

insome ‘che no si pàr bon nanghie a vélis 
in-i-ment, Lu sai Jò di. 

sicure, che vèvi di puartà vantàzz al nestri , 

ma apont par che puòdi puartà chest van- . 
tàzz l'è necessari che i sòcios e sépin da , 

‘l’à fin al z di cè che si trate. 
C. — Ah cussì a’ è? dunghie no ’} di- , 

| splasaress ch'o buttazz fr dagh i serùpui 

cent. — Cun chest di plui che cuand che . 
àn ghiapàt pal cuell un pùar diaul cun , 
t' une cambiàl cussì fate, no contenz di ru- | 
vinàla nei afàrs di chest mond si siervn.. 
anghie di chell plasé (che Dio nus vuardi ‘ 
di. riceviud une vòrel) si siervin par ruvi- | 

P. — Baste! lassin là ma tu ds capît.. 
C.— Eh l’à reson sì; magari podè li- 

beràju di chés grifis. 
Pi — E cula casse, se la plantin e la 

mantegnin ben ò podès liberàsi di besoi. — 
Alore no vés bisugne di tirà jù il chiapiell 
a nissun par vè un centenàr di franchs; 
alore no è une umiliazion a domandàju, 
parchè che è usais del vuestri diritt; 70 
par duch e dugh par me! 

. — S'a j' è vere! 
P. — A chei poi che disin ch’o fasia 

par volé direzi, si ur dîs di sì, e cha ò vin 
diritt e dovè; ò sìn pastòrs par chell. e il 
Pape là banedidis angchie lis  cassis 
rurdls. 

C. — Baste baste, siòr Pievàn. Graziis 
tant e che mi noti anghie ma. L’ùl dî che 
se no varai ‘di bisugne, coma ch’o speri, 
o’ judarai choaltris de l'anime e del cuarp. 

P. — Seso propri persuadît? 
C. — Mi faress jè une opere cumò se mi 

acetàss, 
P.— Bon, acetàt e cà la man! 
C. — Che mi permeti cho la bussi. 
“P. — Lussin là, lassin là! Saludaimi 

done Luzie e a bon riviodisi. 

Azione cattolica in Friuli 
Casse rurali 

Nel giorno 22 gennaio si è costituita in 
Bertiolo la Cassa Rurale con 48 soci. 

:. Approvata in questi ultimi gicrni dal R. . 
Tribunale di Udine, oggi si presenta per la 
prima volta al pubblico per mandare un 

saluto alle sorelle del Friuli e della Carnia. 
Condotte a termine le pratiche legali 

comincierà subito a funzionare portando al 

paese quei vantaggi che si attendono da 

simili istituzioni. La società. 

pata 
Il giorno 19 corr. in Artega» si è pure 

costituita una Cassa Rurale. Presentiamo 
vive congratulazioni ui cattolici di quella 
Parrocchia, i quali con tanto zelo rispon- 
dono a chi li indirizza non solo al bene 

morale, ma ancora ai quei materiali van- 

taggi i quali valgono a rendere meno dura 
la' mortale carriera. 

* 
* * 

Com’ era annunciato, lunedì scorso il no- 

taio D. Teodorio -Pecolli residente in Mor- 

tegliano, gentilmente si prestò a redigere 

l'atto costitutivo delle. nuove casse rurali 

di S. Lorenzo M. in 'l'almassons, e S. An- 

drea Ap. in S. Andràt. Il numero dei soci, 

ora limitato per ragione dell'assenza di pa- 

recchi accettanti, fra breve sarà certo rad- 
doppiato. — Siamo incaricati dai promotori 
dei due nuovi istituti di rinnovare i più 
sinceri ringraziamenti all’ egregio Notaio, e 
da parte. nostra auguriamo ai promotori 

stessi che i loro sforzi abbiano ottimi ri- 

sultati e servano d’esempio a molti altri. 

Consiglio Comunale 

In principio della seduta il sindaco conte 
di Trento, commemora con nobilissime pa- 
role il compianto Comm. Pirona. Vengono 

quindi approvati senza. discussione i primi 

sei oggetti dell’ ordine del giorno. 

Quindi il cons. Sandri svolge la sua in- 

terrogazione. sul modo con cui furono 

compiute le pratiche, per la concessione 
dell’appalto del dazio consumo, in quanto 
che, egli aggiunge, corre la voce in città, 

che siano stati esclusi dal concorso una 

ditta di Verona, ed un rappresentante di 

altra ditta, che offrirono condizioni buonis- 
sime. Osserva che la ditta Trezza non cor- 
risponde alla fiducia 1n lei risposta, giacchè 

“aumentò eccessivamente i cannoni del dazio; 

e di ciò molti commercianti ed esercenti si 

lagnano, Conchiude pregando la Giunta a 

voler usare di una azione moderatrice verso 

la ditta Trezza. L' 453. Measso ‘risponde, 
dando le opportune spiegazioni, 

Sulla sistemazione di Porta Pracchiuso ed 
acquisto del Molino dell'Ospedale in. Via 

Lirutti, il cons. Pecile propone che questi 
lavori vengono rimandati ad altra epoca, ma 

l’ass. Cancian ne dimostra )’ urgenza as- 

soluta, percui anche questo oggetto rimane 

approvato ad unanimità. A proposito del- 

l’ acquedotto suburbano, le cui deliberazioni 

e proposte, vengono approvate, il cons. Bil- 
lia raccomanda che a sorvegliante dei la- 

vori venga scelta persona attiva e zelante. 

L'assess. Canciane promette di tener conto 

della raccomandazione. — A conservatore del 
museo friulano, in surrogazione del Comm. 

Picona, viene elett. il Conte Cav. Fabio Ber- 
retta. — A Presiacui: della Cassa di Carità 

è eletto «l'avv. Antonio Babalà. — A con- 

sigliere d’ amministrazione. presso !a Uom- 
missaria Uccellis viene eletto Avv. Dr 

Luigi Braida. — A consigliere della Con- 
fraternita dei Calzoiai è eletto ll sig. Giu- 
.seppe Bigotti. — Sulla istanza delle maestre 

rurali. e delle scuole urbane femminili, per 
venire pareggiate nello stipendio alle mae- 

stre delie scuole urbane maschili, | ass. ZLer- 

tenburg osserva essere un assurdo 1l far 

‘distinzione fra maestre che insegnano nello . 

scuole maschili e quelle che Insegnano nelle 

femminili, giacchè tante le une che le altre 

hanno gli stessi doveri e compiono | iden- 

tico gravoso Servizio. 

Il cons. Pecile raccomanda che si faccia 

meno sensibile-la disparità fra maestre e
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maestre, di cui parecchie sono capacissime 
e meritevoli dei megliori elogi. Il consigliere 
Schiavi vorrebbe la equiparazione degli 
stipendi, e fu un quadro per mulla lusin- 
ghiero delle miserrime condizioni delle 
maestrine. Rileva inoltre come i locali adi- 
biti per le scuole siano affatto insufficienti 
ed inaddatti. Conchiude raccomandando al 
Consiglio di studiare il modo di riunire 
tutte le sezioni in un solo edificio. Leiten- 
burg replica dicendo d’esser disposto in 
massima a migliorar le condizioni delle 
maestre, che con tanta abnegazione e sa- 
crifizio disimpegnano il proprio compito ; 
ma soggiunge che purtroppo le condizioni 
attuali del bilancio non lo permettono. C è 

sempre la grande questione dei mezzi. 
poi l'anno venturo bisognerà aumentare. di 
due gl’ insegnanti ; ingraodire la scuola di 
S. Osualdo e di altre due aule ‘quella di 

Godia e di Beivars; aggiungere tre sezioni 
a Cussignacco, e tutto ciò importerà una 

spesa non indifferente. Si cercherà di mi- 

.gliorare le condizioni di questa classe be- 

nemerita, ma un po’ per volta, ed a seconda 
che lo permetteranno le condizioni del bi- 

lancio, ora aggravato dalla costruzione del- 

l’acquedotto suburbano. _ 
— Senza discussione viene approvata la 

concessione del salto del Ledra al signor 

Vittorio Scaini, nonchè te parziali modifi- 
che nell'organico degli impiegati comunali. 
Viene rimandata ad altra epoca la proposta 
del cons. Biasutti per sussidiare tre deten- 
tori di tori di importazione svizzera nel 
suburbio. 

Interpellanza Casasola 
Casasola : Nella seduta del 18 novembre 

1895. ii Consiglio comunale approvava il 
punto III. della deliberazione 22 luglio 1895 
del Consiglio amministrativo del Civico O- 
spedale di Udine, con cui si determinava 
di aprire il concorso per la nomina di un 
Segretario, un protocollista-archivista e di 
un. alunno gratuito al servizio di quella 
Amministrazione. Ricorda che tale avviso 
di concorso venne pubblicato ed anzi, sul 
proposito; richiama alla memoria, del Con- 
siglio l'interrogazione da lui svolta sulla 

irregolarità del concorso stesso. Sag 
Seppe poi, da pubblicazioni fatte nei gior- 

nali, che il Consiglio Ospitàliero annullò il 
concorso ai riguardi del Segretario e no- 
minò l’ alunno gratuito. Domanda il perchè 
di tale annullamento e la ragione per cui 
la nomina dell'alunno sia stata sottratta 
al Consiglio comunale, a cut apparteneva; 
mentre all’ ordine del giorno non figura 
che la nomina del protocollista ed archivi- 
sta insieme ai medici comprimari, |’ 

Measso: Osserva, in via. pregiudiziale, 
che la domanda del “asasola non possa 
considerarsi che una semplice interrogazione 
e non una interpellanza; cita, in proposito, 
le disposizioni del Regolamento pel Consì- 
glio comunale. 

Nel merito afferma che dopo aperto il 
concorso, la persona che copriva |’ ufficio 
di Segretario ricorse in sede contenziosa 

: alla Giunta Prov. Amministrativa contro il 
suo licenziamento, d'onde la necessità di 
sospendere l’ esaurimento del concorso per 
non andar incontro al pericolo di aver due 
Segretari col dispendio relativo, e ciò fece 
quell’ amministrazione di concerto colla 
Giunta, la quale certamente. non avrebbe 
potuto presentarsi in Consiglio per la no- 
mina del Segretario, pendenti le pratiche 
del ricorso. 3 

Quanto all’ alunno, osserva che anche in 
questa .l’ amministrazione procedette d’ ac- 
cordo colla Giunta non ravtisando nell’ a- 
lunno il carattere di impiegato Dei sensi 

voluti dal Regolamento per gli impiegati 
del Comune, attesa la gratuicità delle sue 
‘funzioni. 

Casasola :. replica lungamente all’ assess. 
Measso. Circa la pregiudiziale osserva che 
dal momento che l’assessore ammette che 
l’amministrazione dell’ ospitale abbia proce- 
duto «d'accordo colla. Giunta, questa ha 
l’obblizo di accettare la sua domanda. come 
interpellanza, ad ogni modo, non volendo 
far questione di parole, acconsente che sia 
considerata come semplice interrogazione. 

Nel merito si diffonde a dimostrare che 
l'annullamento del concorso ai riguardi del 
segretario è illegale, perchè pregiudica .i 
diritti di terzi; tale provvedimento può solo 
Spiegarsi sotto l’ aspetto che si vuole favo- 
nre qualcuno, poichè se la sola ragione 
fosse quella del ticorso. avvanzato dal se- 
gretario in carica, l’amministrazione avrebbe 
potuto sospendere le sue proposte e rimet 
térle a lite defiaita, Nulla Ja obbligava ad 
un prevvedimeuto, come quello che egli 
Censura. i 

L’alunno, per quinto gratuito, non cessa 
dall'essere impiegato e lo statuto vuole 
che tutti gli impiegat! 10 pianta sieno no- 
minati dal Consiglio Comunale. A conforto 
della sua tesi eita lo stesso Regolamento 
per gli impiegati del Comune, al quale lo 

Statuto si riporta, Non lo soddisfa la ri- 
sposta della Giunta e si riserva di presen- 
tare, al caso, formale mozione.  . , 3 
Measso : ripete gli argomenti già svolti 

fa appello all'autonomia della istituzione, e 
sì meraviglia che in Consiglio si possano 
udire le voci di interessi diversi od opposti 
a quelli dell’ Ospitale che sono interessi del 

Comune. Non è necessario che il cons. Ca- , 
sasola presenti ricorsi riguardo all’alunno 

il Consiglio Spedaliero messo a disposizione 
della Giunta. 

coloro che vollero onorare la memoria 
5 | dell’ estinto. 

perchè, se il Consiglio lo vuole, la Giunta : 
è pronta di prasentarne la nomina avendosi ; 

Casasola respinge la taccia di farsi in- | 
terprete di interessi diversi da quelli del | 
Comune. Egli vuole l'osservanza dello sta- 
tuto, che garantisce gli interessi di tutti. W' | 
favorevole quanto ogni altro alla più com- 
pleta autonomia di tutti gli istituti pii, ma 
finchè vi è uno statuto è obbligo per tutti 
l’ osservanza. 

1 Seduta privata 
Promossi i seguenti impiegati: 
Miani Luigi da appli. di la ragioniere 

aggiunto — Buliani Alessandro da appl. di 
Il ad appl. di II — Cantoni Gio. Maria 
da appl. di Il ad appl. di I — Peratoner: 
da appli. di 1II ad appl. di 1I — Bodini da 
scrivano ad appl. di {l\ — Plebani. da appl. 
di 1II ad appli. di IL 

Nominati medici comprimari dell'Ospitale: 
Dott. Luigi Rieppi con voti 28 — Dott. 

Corradino Angelini id. 27. 
Nominato protocollista-archivista dell’ 0- 

spitale: Bernardis Giorgio con voti 23. 

Comitato protettore dell’Infanzia 

Lotteria di beneficenza 
Il Comitato per la iotteria di beneficenza 12 

marzo p. v. rende sentiti ringraziamenti al sig. 
Celestino Ceria, il quale concedette l’uso del 
suo nogozio ex Hocke iu Mercatovecchio par l’ e- 
sposizione degli oggetti ricevuti in dono. 

Ringrazia tutti quei signori e signore che già 
mandarono i loro regali, e ricorda a quelli che 
intendessero fare altrettanto che con apposito 
incaricato si trova tutti i giorni dalle ore 16 alle 
17 alla sede del Comitato protettore del:’ infanzia 
via della Posta n. 88 I. p. per ricevere i doni, 

— Il Comitato protettore dell’ infanzia porge 
al sig. comm. Marco Volpe i più sentiti ringra. 
ziamenti per la caspicua elargizione di L. 300 
(trecento) fatta nelia luttuosa circostanza della - 
morte della di. lui consorte signora Luca Cat- 
terina. a 

Rettifica 

La notizia data ieri dal nostro Giornale 
e relativa all’egregio professore cav. I 
D’ Aste deve essere rettifitata così: 

« Professore D' Aste titolare di prima 
«classe presso il R.o Istituto Tecnico di 
« Udine ammesso all’ aumento sessennale. » 

Società Anonima dei Tramvia a Uavalli 
Udine 

Avviso. — S' invitano i signori azionisti della 
Società Anonima dei Tramvia a cavalli ad inter- 
venire all’ adunanza generale della Società. che a- 
vrà luogo in Udine il giorno “1' marzo c. a, alle 
ore 14 nei locali della Camera di Commercio. per 
trattare sugli argomenti compresi nel seguente 
ordine del giorno. L'A 

Nel caso di seconda convocazione, questa avrà 
luogo nel dì 8 marzo ore 10. IRSA 

Per intervenire all’adunanza, gli azionisti do- 
vranno depositare le rispettive  azioni-almeno un 
giorno prima presso la. Banca di Udine. Non 
hanno diritto di voto se non ì possessori di ciu- 
que azioni. È 

Ordine del giorno. 
I. Relazione del Consiglio d’Amministrazione. 
I. Relazione dei Sindaci. 

II, Approvazione del Bilancio ed erogazione 
degli utili. 

IV. Nomina delle cariche sociali. 
Udine, 1 febbraio 1896, 

Il Presidente 
t, PaoLo BILLIA 

Cencimi chimici 
Dall’Unione Uattolica Agricola riceviamo: 
< La merce è messa in sacchi nuovi con 

marca Unione Cattolica Agricola, I fiaschi 
sono stati dai delegati sottoposti all'analisi chimica, il cui risultato sarà quanto prima 
comunicato. In quattro differenti stazioni 
sarà eseguita l’analisi ‘sul campione fatto 
dai delegati. Un fiasco sigillato col modulo del processo verbale è visibile presso la libreria Zorzi Raimondo rappresentante la 
Società cattolica di Udine ». 

il delegato diocesano 
Eugenio ‘Ferrari 

Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 26.0 
Fanteria eseguirà domani 23 febbraio sotto 
la Loggia Municipale dalle ore 15 alle 16,30: 
‘1, Marcia « Dopo il campo » icci 
2. Mazurka « Costnmi torinesi » pe 
3. Sorta è terzetto atto 5.0 « Il 

rofetta » 
4. Valtzer « Les Patineurs » Tfr 
5. Atto 40 « Ernani» Verdi 
6. Poika « La simpatica » Monterosso 

Banda di Feletto Umberto 
Programma dei pezzi che verranno ese- 

guiti domani 23 curr. dalle ore 15 1/2 alle 
17 sulla piazza del paese: 
1. Marcia « IÌ volontario » lese 
2. Valtzer « Talipano » Diontesi 
3. Romanza « Ioh kennein auge » Rechlard 
4. Mazurka « Cuore d’ artista » Rapisardo 
5. Coro militare e bivacco « L’Assedio Leida » 7 ; a } trell : Pot-pourry originale Nocentini » Marcia « Tiro a segno nazionale »  Bsrretta 

à Ù Ringraziamento 
a sorella del defunto Gambierasi Giu- seppe e il cognato Achille Moretti marito di Amalia Gambierasi, e figli ringraziano 

Pensiero morale 
La penitenza senza il digiuno è vana e 

sterile. (8. Basilio). 

Cassa prestiti S. Giuseppe di Gemona 
(Società cooperativa in nome collettivo) 

I soci sono invitati all’ assemblea ordinaria che 
si terrà il giorno di domenica 8 marzo p. v. alle 
ore 5 pom. por trattare: 

5) Approvazione del resoconto 1895. 
6) Approvazione ‘del regolamento interno. 

Il giorno di domenica 15 marzo p. v. alla: stessa 
ora sono pure invitati all’ assemblea per proce- 
dere alle elezioni delle cariche. 

Gemona, 21 febbraio 1896, 

Il presidente 
D. Fr, ELIA 

Ricerca di un agente 
Primaria Drogheria Città cerca agente 

prim’ ordine, 
Informazioni rivolgersi redazionef@iornale. 

ALCIDE IE AIA 

Bolle Pasquali 

La Tipografia del Patronato è fornita di 
un'nuovo e svariato. assortimento di. Bolle 
pasquali con emblemi, a cromo, bellissimi. 
Prezzo cent. 80, 90 e lire 1.00 al cento, 
stampati con qualunque dicitura. — Co» 
muni in carta colorata e fregio a nero: 
cent. 35, 40 e 60 al cento. 

Si pregano i M.M. RR. sig. ‘Parroci a 
indirizzare le domande ‘alla. Direzione della 
Tipografia det Patronato, per: assicurarsi 
che l’ ordinazione venga eseguita «on rego- 
larità e massima sollecitudine, 

Sa 

Corone che non temono concorrenza 

La Libreria del Patronato si è rifornita 
di corone di ogni qualità, dalle più semplici 
con legatura solida in ferro, alle più fine 
con legatura in ottone, in acciaio, ed in 
rame, argentato ed in argento. 
ne n 

La vita. — Il Ferro-China-Bisleri ha risolto un impor- 
tante proplema, quello-cioè di unire la China ed il Ferro, 
sostanze che farmacologicamente non è mai stato possibile 

unire. Il Ferro-China-Bisleri, oltre ad essere un liquore gu- 
stosissimo è un buon tonico ricostituente, 

Il Ferro-China-Bisleri è un’ ottima preparazione per 
la cura delle Cloro-amemie, 

È Prof, M. SEMMOLA, 

‘L'acqua: da tavola: Noeera-Umbra è indispensabile per:chi 
ama-il proprio. benessere. 

Per commissioni #. Bisleri e C., Milano, 3 

« ULTIME NOTIZIE 

Ciò che.raceonta Mercatelli 
Da un lungo telegramma ‘di : Mercatelli 

alla Tribuna, stralciamo * 

 All’alba:comparvero-i ribelli sulle alture 
e s' impegnò un vivo combattimento, 
nel ‘quale’ ‘si* trovò .involto anche il te- 
nente Caputo, il quale saliva con una. ca- 
rovana yuota, composta di 700 camelli, che 
tornava ad Adigrat. 

I nostri vennero sopraffatti; solo il te- 
nente Caputo, sebbene oppresso da quattro 
ferite, potè ridursi ad Adigrat mediante 
l'aiuto di alcuni nomini del Chitet. Il ca- 

del combattimento e riceveva un biglietto 
del tenente. Negretti, col quale lo avvisava 
di quanto accadeva, partiva subito con 140 
uomini della. sua: compagnia divisi in due 
plotoni: uno di 60 uomini comandato dal 
tenente Rosano e l’altro costituente l’avan- 
guardia, sotto ìl suo comando. Arrivato in 
vicinanza del colle, vide a circa 200 metri 
della gente tranquilla ed intenta ad accen- 
dere i fuochi, e credette che fossero i no- 
stri rimasti dopo aver respinti gli attacchi 
e che facessero il rancio. 

Erano invece dei nemici, vestiti con abiti 
dei nostri soldati, che vista la compagnia 
ad avvicinarsi senza sospetto, l’ accolse con 
una terribile fucilata. 1l primo plotone fu 
subito. scompigliato, cosicchè il capitano 
‘Moccagatta ordinò la ritirata, che tentò di 
sostenere, ma sopraffatto dal numero, potè 
ridursi sull’altura di Atabes con appena 
una quindicina di soldati; ivi rimase in 
attesa di soccorsi. 

Il capitano Oddone con la sua compagnia 
e il capitano Rossini con due centurie, par- 
titi la notte dal 16 al 17, accompagnati dal 
tenente Pavoni del comando, si diressero a 

sd S0bpra In Affa 

pitano Moccagatta, che udiva il rumore 

Bezet per sostenere la eventuale ritirata di 
Moccagatta. 

Il capitano Oddone riceveva la mattina 
del 17 un biglietto di Moccagatta in .cui 
gli chiedeva soccorso; egli continuò la 
marcia e giunse a mezzogiorno ad Atabes, 
dove assunse notizie che il Moccagatta, il 
quale aveva raccolto nella notte alcuni di- 
spersi e vari feriti, accennava alla possibi- 
lità di raccoglierne altri. Le notizie intanto 
davano che il colle di Alequà era occupato 
da circa 500 ribelli. Sopraggiunta la cen- 
turia del tenente Cavazzini della compa- 
gnia Castellazzi, Oddone deliberava di pro- 
cedere all'attacco del colle, e la mattina 
dopo così fece. 

Pose in avanguardia la centuria, coman- 
data dal tenente Pagella e fece fiancheg- 
giare la sinistra dalla centuria del tenente 
Mosca. Questi s'incamminò per un sentiero 
in cui fu ricevuto a fucilate da gente che 
occupava un’ amba: assalì questa e se ne 
impadronì immediatamente. Oddone, a sua 
volta, respingeva il nemico di fronte e lo 
costringeva ad abbandonare l'amba; quindi 
lo inseguì fino a sera, quando giunse il 
battaglione Valli. 

I nostri, giunti sul colle, trovarono quat- 
tro roghi, ancora fumanti, sui quali arde- 
vano i cadaveri dei nostri due ufficiali e di 
un soldato. Un soldato dei cacciatori, che 
si era. disperso e rientrava in quel punto, 
disse ‘che il terzo cadavere apparteneva ad 
un suo compagno, e che egli era stato sal- 
vato per. intervento personale di T'afari. 
Finora furono' trovati: 97 morti italiani, 
28 raccolti e rientrati’ nel campo e 45 di- 
spersi. Pare che questi siano prigionieri 
sopra un’ amba vicina, insieme a 20 teriti. 
Le perdite dei ribelli sono più rilevanti di 
quelle telegrafate ieri. 

I dervisci marcerebbero su Cassala % 
Il corrispondente romano del New 

York Herald telegrata, in datà 15 cor- 
rente, che gravi notizie sono pervenute da 
Cassala. lie dicerie secondo cui la potenza 
del Madhi sarebbe in: piena decadenza, le 
sue truppe mancherebbero. di materiali di 
uerra, ecc., non avrebbero ombra di fon- 
amento. 
Si dice al contrario ch'egli si prepari ad 

assalire Cassala, che non ha altro. presidio 
che 1200 italiani, 150 indigeni e quattro 
pezzi-d’ artiglieria. 

— Gl’italiani - soggiunge il giornale fran- 
co-ameticano - non hanno cavalleria, mentre 
i dervisci ne dispongono in gran copia. 

Con le loro scorrerie, i madhisti, già si 
estendono alla mura doi forti italiani, e 
uccidono quanti cadono loro fra le mani. 
Tali scorrerie occupano immensa estensione 
di territorio in cerca di provvisioni, e ri- 
-dono degli italiani, la cui mancanza di ca- 
valleria impedisce loro d’ inseguirli. 

Le linee telegrafiche sono continuamente 
tagliate, le pattuglie italiane vengono sor- 
prese e disperse. 

Appare che Osman Digma ricevette rin- 
forzi di 6000 uomini da Cartum è s’avanza 
per ‘assalire Cassala. La forza ‘totale sotto 
il:suo comando sale ai 16,000 uomini. Sta . 
ora concentrando le sue truppe nel Ghedaref, 

Il comandante delle forze italiane chiese 
rinforzi, che sono attesi con impazienza. 
Sono già in viaggio, ma si teme arrivine 
troppo tardi, i 

uesto dispaccio del corrispondente del 
New Xork Herald va naturalmente accolto 
con molta riserva, essendo tali telegrammi 
del suddetto giornale improntati ad un pes- 
simismo non sempre giustificabile. - 

TRHEHLHEGEGRAMMI 
Londra 21. — Il Times ha da Costanti- 

nopoli: ll' sultano incaricò Hostaki pascià . 
di chiedere all’ Inghilterra di sistemare ]a 
questione d’ : gitto di fronte alla Turchia; 
questa garantirà la sicurezza delle comu- 
nicazioni fra l’ Inghilterra e le Indie, 

Sofia 21. — Nei circoli di Corte nulla 
si sa del preteso viaggio di Boris onde rag- 
Guiana all’estero la principessa Maria 

uisa. 
Parigi 21. — Senato. Demolè legge una 

dichiarazione formulata dai gruppi della 
Sinistra. 

Jourgeois protesta contro il riniprovero 
di aver provocato un conflitto tra i due 
rami del Parlumento. 

Il Senato approva con 184 voti contro 60. 
la dichiarazione di Demolè e la seduta è 
tolta. ; 

Antonio Vittori gerente responsabile. “" È 
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Si raccomanda ai RR. Parroci, come istituto disinteressato di previdenza, per ogni forma 
di| eesicurazicne sulla vita; rende pessibili lasciti a persone care, a Chiese e ad Istituti di @ 
beneficenza senza detrimento del patrimonio e senza tasse di successione. 
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LA POPOLARI * $ 

ASSOCIAZIONE DI MUTUA ASSICURAZIONE SULLA VITA DELL'UOMO è 
Fondata.in Milano sotto il Patronato deglilstituti di Credito, Popolare e di Risparmio 

Premiata con Medaglia d'Oro 
all Esposizione Operaia di Torino ed alle Esposizioni Riunite di Milano 1894 

Tariffe minime — Premi pagabili in rate mensili 
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Agente Generale in Udine: Sig. UGO FAMEA, Via Mazzini (ex S. Lucia) n. 9. © 

| eee bee CECCO. |) 
CELE 



Chi nolla cura delle 

TOSSI, CATARRI, BRONCHITI 
e malattie di Gola e Petto in generale ot- 
teune poco o nessun giova. 

mento dall’uso dei preparati di catrame, 

ricorra subito con fiducia alle rinomate 

eg” Elegante flacone di.60 pillole L. 

"FL CIMTADINO ITALIANO DI SABATO 

PILLOLE DI 

22 FEBBRAIO 1896 

(Nuovo ‘derivato «dal CREOSOTO di Faggio 

Cheché infatti si-dica a si. pabblichi sii. 
‘preparati di Catrame; è sciantificamente pro- 

affini. 

vato. e'riconosciuto dai Ifedici di tutto il-B 
. mondo the il CREOSOTO, e quindi i suoi 

ni i 1‘ derivati, ‘spiegano ‘nelle ‘malattie di petto 
i "iv 

DO APE-ADAMI proprietà ‘curativo Cento vite supe- 

riori ‘a qualle dei composti di Catrame ‘ed 

2, presso tutte le farmacie. — Unici preparatori DOMPE-ADAMI, Chimici - MILANO. “#» 

AGNIE ILALLANE DI 
Società Anonime per Azioni. 

LA FONDIARIA (Incendio) 
Autorizzata con R. Becroto 6 aprile 1879 

È Situazione al. 541 
! Capitale sociale, interamente vers. | L..-8,000,000.— 

COMI 

dicembre 1895 

ASSICURAZIONE | 
LA FONDIARIA (Vita) 
€ Auterizzata con R. Decreto 10 maggio 1830 

Capitale sociale, di cui metà versato L. 25,000,00 — 
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LA VIA DOLOROSA ='di 
- ‘4.;a edizione. 
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INES O L'ULTIMO FIORE DI /'UNA ILLUSTRE 

«” BIBLIOTECA ROMANTICA “| 
Maria: Di Gardo VITTORIE TRISTI - di Sebastiano Rumor - 

2:a' edizione illustrata. 
i “LOTTA D'ANIME - di Annina Biagiotti - 

SUPERBA E BELLA '- ‘di ‘P. Jolanda - 2. 

Autori di- 

SENZA SOLE - di Margherita -- 2.a edi- 

LE AVVENTURE DI UN NATURATISTA - di 

sito RIULIO 'SPEIRANI E FIGLI Va Sonora 3 

L'ABRaa 

Pa 
Nas SERRA 888 

ANTICANIZIE - MIG?NE 
; S E° un, preparato .speciale..indi- 

&. cato per ridonareiai capelli bian- 
« chi ed indeboliti, colore, bellezza ‘e 

vitalità della prima giovinezza. 
Questa impareggia*ile ..composi- 
zione ‘pei capelli non è una tin- 
tura, ma un'acqua «di so0ave-pro- . 
fumo the mon ‘macchia nè la 

i biancheria, nè la pelle ’e‘che’ sì 
adopera colla massima facilità: e 
speditezza. Essa agisce sul bulbo 
dei capelli e della barba fornen- 
dobe il mutrimerito “Necessario @ 
cioè ridonando loro il colordspri- 

SAberi"] {Wi mitivo, favorendone lo sviluppo“e 
i rendendoli flessibii, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre 
pulisce prontamente la cotenna, fa sparire la: forfora. 

*..: Una bottiglia basta per conseguirne 
un effelto sorprendente. (RETE 

Costa L. 4: la, bottiglia. È estati rie Bic 7 
Alle ‘spedizioni per-pacco poslale aggiungere cent. +80. 

COMPAGNIE "GENERALE. TRANSATLANTIQUE | 
Vapori; Postali ‘Francesi 

| 

SEDE SOCIALE 
Par? «6 Anber, 

coni 
P.r New York viaggio in 7 giorni | Partenza ds H a ogni Sabato 

Era da S. Nazaire il 9 ‘d’ogni mese; 

Per Haiti .... 

Pel Messico ..( 

Per qualunque schiarimentu rivolgersi ai 

FRATELLI GONDRAND 
Via Tre Alberghi, 18 — Galleria Vitt. Eman. 22 24 

Agenzia di città via Dante. 

da Bordeaux il 17 

da S. Nazaire il 21 

>» ‘\da.;Marsiglia il 12 » 
Per Colon ... a ne Tim 6 

} » da Bordeaux il 26 » 

» da Havre il 15 » 
» » 

>» » 

G. BERETTA - GENOVA 

PREPARATO DAL CHIMICO FARMACISTA 

LUIGI BONELLI a MASONE 

L’ ANT RTHRITIKOS 
In brevi giorni guarisce l'Artrite anche la più ostinata, 

qualunque dolore 
ì come pure da distrazioni muscolari, tendinee e artieolari. | 

Prezzo di ciascun vasetto L. >, franco di porto tn Italia 

L. 3.25. Ad ogni vascito va annessa l' istruzione pel 
modo di usarlo. — Trovasi presso le ‘principali farmacie 

pel Regno. — Per ordinazioni rivolgersi al sig., G. Be» 
retta, Piazza Vigno, N. 4, Genova. 

[0734 SARRI PULRIAS DIANE INN ALE g LICIA FRI RESET 

ANTAP@PITIKGE 
aRiala (ao 
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5, i SPERO HA iL 4 

dipendente da cause reumatiche 0 gottose li 

Rappresentante in Udine: GUIDETTI LANDINI D.r! GUIDO — ‘Piassa 18. Giacomo, N. 4. 

e e 
REFITASITA 

; 1 suddetti ‘articoli si ‘vendono ipresso,tutti i'megozianti di Profumesie, Farmacisti eDroghieri. 

i Deposito generale A. MIGONE e C., via Torino, 12, — MILANO. 
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3% Vendita noleggio — accordature. Pianoforti delle 

XX pritnarie fabbriche di 

PROFUMERIA AMOR 
Specialità Privilegiata 

DI 

A. MIGONE e C.i - Milano 
Premviate colle più alte Onorificenze fi 

< La bontà dei prodotti, la. soavità. del 
profumo, l'eleganza della contezione, u- 

nitamente al suo basso ‘prezzo, fanno 
della 

PROFUMERIA 

luero, furono 

di Kg. 
maretti ; 

amaretti. 

l'ambefto (Modena). 

AMARL'ITI DI SPLUAMBERLO 
VkCCHI ALESSANDRO - Spilamberto 

Questi preziosi mareiti che universalmente hanno fmcontrato la ‘simpatia 

del pubblico, che li preferisce agli altri posti 

premiati a varie esposizioni nazionali ed estere, 

Sapore delicato e di facilissima digestione, vengono spesso serviti, e pre- 

feriti dalla Società la più reputata, nei battesimi, sposalizi, sosrees, ecc, ecc, 

A titolo di prova la Ditta spedisce, PER SOLE L. 8, un paeco-campionario 

3 franco di pòrto:con 10 scatole contenenti complessivamente 200 a- 

e per L. 4.50, parimenti franco di porto, è scatole contenenti 100 | 

Sì Vendono ‘in iMhii i Caffè, 'Dridgherio e Pasticcerie del Regno. 

Dirigere lettere, viglia e ‘cartoline Vaglia ‘“d ‘ALESSANDRO VECCHI - Spi- 

LIDIN) 

È pinerve GIVErRE:. 2, ++» > 1,749,748 68 | Riserve diverse e conti degli Assi, > 14,973,839 78 CASATA - di Maria Di Gardo - 3.a ‘e- 2a edizione. 

) Cauz, degli Amminist.ri e Dire » 952,500 — | Caus.degli‘Amininist:ri e Direttore » ‘1,056,250 — S dizione illustrata. 

i Cauzione prestata al R.. Governo, . > 89,542 — (| /Caus. favore Assicur, presso R, Gov, » 4,897,619 28 aes ÌL ROMANZO UN N di Maria: Di ii 3 

° \store lei fabb. posseduti nel Regno » :4,530,862 44. | Valore dei fabb. posseduti nel Regno » t3,533,198 87 O L D UN BANDITO - di Ufarza4: L' edizione illustrata. 

| Mutui garantiti da ipoteche... , > .1,708,602 37 |.Mutui garantiti da ipoteche. .,.. ». 2,441,720 63 sa Gardo - 2.a ‘edizione. Siria veBaddA  bozzti Ui 

È valori in Rend. ital. e Tit, di Stato “» ‘3,957,278 — | Valori in Rend. Ital. e Tit, di Stato > 10,310,796 84 NICE FioR DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - Li ; - bozzetti di 

| Promi In portafoglio... ./.. +. » 14,489,561 55 | Prestiti agli Assicurati .... ..- » 1,867,996 406 ov È ‘2a ‘edizione : versi. 

o insennizzi per. danni prodotti. da_laoendlo, Capitali in osso di morte "ed ‘Incaso di vita, SE ‘ SICUT 7IOLA” SCENE DELLA VITA - di 1 ; 

soeppio ‘Li gaz, del fulmine e degli apparécohi'a'vap. |'Doti, ‘Rendite-vitàlizio immediate 6.differite, Pensieni, Re ‘Amalia Rossi - ‘2:a edizione. zione illustrata. 

i assicurazioni spedlali Militari Contratto: non decedibile ed incontestabile CES IL RE DELLA MONTAGNA -'di Emilio Sal- 
per i Ufpesahi dol Regio Eteroito di ‘terra 7 Garansi i risché di, g di viaggio, ES : ; ana : 

* reti sly dle fsi n vee era iu ve iieria navi del pinnerbirezier Pareti] Bi Er t=D0" 005 gari -/2.a edizione. Luigi Matteucci. 

senza biteg di al di; Posti in ‘'odso ‘di suicidio volontario. - Prestiti‘ vu PoUtuzo. edo 5 ib ida porre prin sdbliva o llbslia “cp flap id Seo hi as 

Capigili nesienrati, sino al 81 dic. 1893 L, 28 millardi Partecipazione 80 010 degli utili ‘Agli ‘Asefourati. sS NE S 

indennizzi pagati idem. — > 20 milioni. | lndonnizzi e Capitali: in ease di disgrazio aecidentait. | | -—: SS Dirigere Cartolina-Vaglia ‘agli 
É CLS È 

a Sedi Sociali in Firenze - Agonzie in tutte le Città del Regno. Riti ale 
Tariffe e Pr i gratis sw isempli lento > 44 : De 

fi porta pie cinto» te ILTAIZI DI DEVOZ 
Uhi vob protàrarsi tn bal dibro ‘di devozione, assaciando alla ‘bellezza 

modicità nel prezzo, si rivolga alle Libreria Patronuto via della Posta 16, Udine. 

di ILITTA 

in commercio ‘a solo scopo di 
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‘in'articolo dei più ricercati e convenienti. 

AMOR-MIGONE “ESTRATTO 
AMOR-MIGONE SAPONE 
AMOR-MIGONE POLVFRE di RISO 

AMOR-MIGONE ACQUA per TOLETTA 

'AMOR-MIGONE ACQUA DENTIFRICIA 

AMOR=MIGONE POLVERE DFNTIFRICIA 

AMOR-MIGONE BUSTA PROFUMO 

AMOR-MIGONE SCATOLE per REGALI 

1331330000838 
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DI 

GIUSEPPE “RIVA 

Via della Posta, Num. 10 

«(Piazza del Duomo)- 

UDINE 
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Germania e Francia. 

Organi americani — Violin — Mandolini, 

Orario ferroviario. 

Partenze ‘Arrivi Partenze Arrivi Pattenzo Arrivi Partenze Arrivi 

M. 2° 6.55 E M. 2.55 gf 7.90 î D. 5.05 7.45 30, 8,28 wm.11.10 

#0, 4,50 9.10 8 O. ‘8.01 & 11.18 O. 5.20 0M [0.id Be 9— È 12.55 

ED, 11/25 14.15 > M. (16142 gi 19,86, (80. 10,55 15,24 0. 16,40 È 19,55 

È 0. 18/20 #-18,50 #0. 17.30 20.471 ur Leto a Dl; ZM. 20.45 « 1.30 

< 0,:17.80 — 22.27 M. 6.10 R_ 6.41 2 )8.b < 23.40; é 

Sip; 20.18 * 28.5 Ba. ‘9/20 3948 018220 235) no Toe NE 

pa iniss a Ponbiitona ‘È M;:11,90. È 12.01 pa PorbrNoNE A vDISR È 1{,/12,29'P gia 
M, 7.08: (10,14, q10, 15,578 16.26 M, 17,81 21.40 £0, 16,49 17.16 

CASARSA A SPILISB. 80, 19.44 20.12 ‘pa eritrea, Acasarsa 20. 20.80 20,58 
0, 9.80 10,15 ‘Da UDINE A PORTOGR. Pa 10:15) 8.45j ; 

M, 14.45. 15.85 0, 7,57 9,57 M, 18,0 18,55; PA PORTOGRUARO 

0. 19.15 20, M, 13.14 15,45: 0, 17.45 18.25 A UDINE 

m0. 555 $ 9 0, 17.26 10.36 40. 8.30 n 9.25 M, 642 9,09 
5 D, 7.66 E 65. Coincuenze, DaPor-  & Di 926151105 0. (18:92. 186,47 

0, 10,40 £ 13.44 togr, per Venezia alle 50, °4,39 A 17,06 M, 17,— . 19,38 

2 DI 17,06 $ 19.09 ore 10,12 e 19,52. Da © 0. 18,55. 19,40 

39, 17,35 «20.50 Venezia arr, ore 13,16 £ D. 18.37: * 20,05 

TRAMVIA A VAPORE UDINE-S. DANIELE 

Dà Udine a 8, Daniele, — &,4dl'— 11.64 — 15,16 « 17,48 : 

DL E Danilo a Hdimo, — 8,88 — 12,38 — 15,13 — 1838 

Biglietti da visita stampati e 

i buste per sole Ku. 1. 
Dirigere Je domande‘alla Zipo- 

grafia del Patronato - Udine 
Via della Posta, 19. 

DINE — TIPOGRAFIA PR NARO ‘1886 
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COL fo GIUGNO ‘1895 
«Il GIORNALE di KNEIPP (e- 

diziorie italiana) entrato nel suo 

‘éizo- anno di ‘vita. 

Questo ‘interessantissimo perio» 

dico,"tiel quale ‘si ‘trattano am- 

piamente i sistemi di cura del 

celebre parroco bavarese, contiene 

importanti scritti di dotti me- 

dici sulla cute dell’acqua. ‘E 

‘unico nel suo genere ‘in Italia, 

ted ‘ha saputo conquistarsi nel 

breve! spazio ‘di due anni, uno 

dsi ‘primi ‘postì nel giornalismo, 

ed ‘è ‘diffasissimo in tutta D'I- 

talia ed ‘all’ Estero ‘contando 

moltissimi ‘associati in Austria - 

Svizzera — America — Tunisia 

ecc. Esce il 1.0.0 -16 di ogni 

mese in fascicoli di 24-pag., for- 

mato in 4.0 reale. Alla fine di 

ogni anno forma um ‘grosso VO 

lume ricco di utilissime  cogni- 

zioni. 
Chi ci'tietie ‘alla propria salute 

desidera iguarire'‘delle maluttio € 

provenirle, : dovrebbe abbonarsi 

al'GIORNALE di KNEIPP, che 

tosta L.‘5‘per 1'Italia'e'L 6,20 

per 1’ Estero, ‘prezzo antecipato 
d’ abbonamento per un auno- 

L' viffiéio d’Amministrazione del 

GIORNALE di ENEIPP è in via 

“1A GRANDE scoPsì i 

IPERBIOTINA MALESCI4 
. Rinigiovanisce ‘© prolunga la vita 

dà forza 'e salute 

Stibilinento Chimito MALESCI, Firenze — Invio 
gratis dell'opuscolo illustrativo. Successo Mondiale. 

è SORRETTO DIFEOEN 

della Posta, 16,Udine. 

GENRHNROCOLOK®RVBAONGNA 

Oleografie della Sacra Famiglia 

Oleografie' del formatò 42 per 82, la copia centesimi SO 

dl cento L. «es + Oleografie del formato 34 per 24, la 
copia cont. 165; ‘al ‘cento hr. 

mato 25 per 19, la vopia cont. 10; !l cente lire 7 — 
) del torwato 24 per 16; la'copia cent Oleografie (Einsiedelu 

Cho 

Posta n. 16, Udine. 
Diriyere le domande alla Libreria. Patronato, via della 

RRENONCLENCARECIRORE 

spin Siria lito psi 

TA DEL SECOLO td 

ITA. NUV 
ott 

Specialità: di A. MIGONE e C. 
x "I CHRONOS è il miglior Almanacco 
cromolitografico - profumato = disinfettante 

per portafogli. 
È ‘il'più gontile e gradito | regaletto 

od omaggio ‘chie si (possa offrire ‘alle si- 
gnore, signorine, collegiali ed a qualun- 
que ceto di persone, benestanti agricoI- 

tori, commercianti od industriali; in 
occasione di ‘fine d'anno, dell’oriomastice, 
‘del natalizio, rielle foste da ballo ed in 
ogni altra occasione che si usa fare dei 
regali, e come tale è un ricordo dura- 
turo, perchè ‘viene ‘conservato anche per 
il suo soave e persiaténte profumo, du- 
revole più di un anne, e per la sua 
eleganza e novità artistica déi disegni. 

Coutiene poi molte notizie importanti 

sui regolamenti postali e ‘telegrafici. In- 
somma il CHRONOS è un vero” gioiello 
di bellezza e d' utilità, indispensabile a 
qualunque person® | 

Si vende a cent. 60 la ‘copia'e L. 5 
la dozzina, da A. MIGONE e C:, Milano, 
da tutti i Cartolai e Negozianti di Pro- 
fumeria. Per le spedizioni a mezzo  po- 
stàle raccomandato cent. 10 ‘în più 

SÎ ricevono in pagamento anche fran- 
cobolli, a 

= im 

Ciucc lata al latte della Lat- 

teria di Locate Triulzi, vendesi 

presso l ufficio annunzi del Cit- 
tadino Italiano a cent. 85 al 

paschetto. 
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